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IL DIRETTORE  
DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE 

 
 
 
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione regionale “Attività Produttive e rifiuti”; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri 
Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 
 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
• di fonte comunitaria: 
 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”; 
 
• di fonte nazionale: 
 
- Norme in materia ambientale ed, in particolare, la 

parte quarta, Norme in materia di gestione dei 
rifiuti e di bonifica dei siti inquinati. 

D. lgs. del 03-04-2006, n. 152 e 
s.m.i. 

- Norme tecniche per le costruzioni. D.M. Lavori pubblici 
14/01/2008 

- Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro 
(attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro). 

D. lgs. del 09-04-2008, n. 81 

- Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 

   ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18  
giugno 2009, n. 69 

D. lgs. del 29-06-2010, n. 128 

 

 
 
   



• di fonte regionale: 
 
- Disciplina regionale della gestione dei rifiuti. L.R. del 09-07-1998, n. 27 e 

s.m.i. 
- Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio. 
D.C.R.L. del 10-07-2002, n. 112 

- Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione 
dei fattori meteo-climatici e idrologici per il 
calcolo del bilancio idrico degli acquiferi. 

D.G.R. del 25-02-2005, n. 222 

- Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 
all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali 
e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 
agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. 
lgs. 152/06 e della L.R. 27/98. 

D.G.R. del 18-04-2008, n. 239 

- Approvazione documento tecnico sui criteri 
generali riguardanti la prestazione delle garanzie 
finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 
all’esercizio delle operazioni di smaltimento e 
recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 
152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. 
lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99. 

D.G.R. del 24-10-2008, n. 755 

- Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico. 

D.G.R. del 17-04-2009, n. 239 

- Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio 
degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti. 

D.G.R. del 11-12-2009, n. 956 

- Deroga ai limiti di concentrazione per il parametro 
DOC di cui alla tabella 5 dell’art. 6 del D.M. 3 
agosto 2005. 

Ordinanza del Presidente della 
Regione Lazio del 28-12-2009, 
n. Z0015 

 
PREMESSO che: 
 
- l’impianto di TMB di Colfelice, gestito dalla SAF S.p.a., è oggetto di interventi di 

ammodernamento, previsti con il progetto definitivo approvato con Decreto 
Commissariale n. 17 del 5 maggio 2006 e s.m.i.; 

- la realizzazione del progetto di ammodernamento in questione è stata prevista in quattro 
stralci funzionali, al fine di garantire la continuità del servizio pubblico nel settore dei 
RU prodotti dai Comuni del comprensorio della Provincia di Frosinone; 

- la messa in esercizio dell’impianto, a seguito dei suddetti interventi di 
ammodernamento, è stata autorizzata con Decreto del Commissario n. 25 del 30 giugno 
2008 e s.m.i.; 

- allo stato attuale, risultano realizzati ed in esercizio il I e II stralcio funzionale del 
succitato progetto, comprendenti rispettivamente le opere relative a: 

 
a) La selezione primaria e produzione di CDR,  e reparto biotunnel; 
b) Il reparto per il trattamento e la valorizzazione della frazione secca da R.D.; 

 

 
 
   



- il III stralcio funzionale, relativo alla valorizzazione della frazione umida, risulta già 
realizzato, ed è attualmente in fase di collaudo; 

- il IV stralcio, relativo alla prevista sezione di trattamento del percolato, è in procinto di 
essere oggetto di gara d’appalto; 

 
VISTA la Determinazione n. C0354 del 27 gennaio 2010 con la quale il Direttore del 
Dipartimento Territorio ha preso atto di una prima serie di modifiche apportate, su 
richiesta della SAF S.p.a., al progetto esecutivo del suddetto IV stralcio funzionale;  
 
VISTA la nota della SAF, datata 13/08/2010, ed acquisita al prot. n. 150094 del 31 agosto 
2010, con la quale la Società ha comunicato di aver previsto ulteriori modifiche al 
medesimo progetto esecutivo del IV stralcio funzionale, progettate dall’ing. Francesco 
Martino, iscritto al n. 195 Sez. A dell’Albo degli Ingegneri di Grosseto  e  consistenti in:;  
 
- La sostituzione del cancello di accesso al’impianto; 
- Il completamento del sistema delle aspirazioni e dei ricambi d’aria nell’ambito delle 

sezioni RD; 
- Il miglioramento della luminosità interna; 
- Il miglioramento delle opere relative all’esistente officina meccanica; 
- La realizzazione di servizi igienici di prossimità nella sezione RD e nella zona di carico 

CDR 
- Il completamento degli interventi in sala controllo e gestione carriponte; 
- La manutenzione generale impianti aia biomax; 
- La compartimentazione, con estrazione arie, zona miscelazione FORSU+strutturante; 
- L’implementazione linea di alimentazione rifiuti speciali non pericolosi; 
- Il completamento di alcune carenature dei nastri; 
- La compartimentazione della zona di premiscelazione nell’aia biomax; 
- L’impianto autonomo di trattamento depurativo dei reflui d’impianto; 
- La realizzazione nuova vasca di prima pioggia; 
- Il recupero vecchie reti antincendio e riuso ai fini dell’utilizzo delle acque di processo; 
- La realizzazione edificio personale di gestione dell’impianto e annessa infermeria primo 

soccorso; 
- Il potenziamento del sistema di estrazione a e trattamento arie ambiti compostaggio e 

RD. 
 
VERIFICATO che, sulla stregua di quanto dichiarato della medesima SAF, dette 
modifiche risultano non sostanziali, ai sensi della D.G.R. 239/2008, in quanto: 
 
- non presuppongono aumenti della capacità di trattamento degli impianti, rispetto a 

quanto già autorizzato; 
- non richiedono l’integrazione dell’elenco dei rifiuti in ingresso con rifiuti 

merceologicamente dissimili da quelli già assentiti; 
- non comportano, infine, operazioni di gestione sui rifiuti qualitativamente diverse da 

quelle già previste ed effettuate all’interno dell’impianto in questione; 
 
RITENUTO opportuno, pertanto, preventivamente all’inizio dei lavori afferenti il citato 
progetto esecutivo del IV stralcio funzionale, di prendere atto delle modifiche sopra 
indicate; 

 
 
   



 
per quanto premesso, 

 
 

DETERMINA 
 

 
- di prendere atto delle modifiche previste al progetto esecutivo del IV stralcio funzionale, 

facente parte del progetto complessivo di ammodernamento dell’impianto di TMB di 
Colfelice (FR), gestito dalla SAF S.P.A., e approvato con Decreto Commissariale n. 
17/2006 e s.m.i., descritte nei seguenti elaborati, a firma dell’ing. Francesco Martino, 
iscritto al n. 195 Sez. A dell’Albo degli Ingegneri di Grosseto: 

 
a. Relazione generale; 
b. Relazione tecnica specialistica; 
c. Elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti; 
d. Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti; 
e. Piano di manutenzione dell’opera e degli impianti; 
f. Piano di sicurezza e coordinamento; 
g. Computo metrico estimativo; 
h. Quadro economico; 
i. Cronoprogramma; 
j. Elenco prezzi unitari; 
k. Quadro dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera per le diverse 

categorie di cui si compone l’opera e il lavoro; 
l. Schema di contratto; 
m. Capitolato speciale di appalto; 
n. Disciplinare elementi tecnici; 
o. Analisi dei prezzi. 
 
La SAF dovrà, prima di dare avvio ai lavori di realizzazione del IV stralcio, presentare la 
necessaria DIA al Comune di Colfelice (FR). 

 
Al termine dei lavori di realizzazione del progetto di cui trattasi, la SAF dovrà provvedere, 
così come prescritto anche dal citato Decreto commissariale n. 25/2008, a fornire all’Area 
Rifiuti della Regione Lazio copia del certificato di collaudo delle opere, al fine della 
messa in esercizio delle stesse previo rilascio della necessaria presa d’atto, ferma restando 
la presentazione delle garanzie finanziarie di Legge. 
 
Il presente provvedimento sarà notificato, alla SAF S.p.A., dal Direttore della Direzione 
“Attività produttive e rifiuti” della Regione Lazio, ed altresì trasmesso ad ARPA Lazio - 
sezione provinciale di Frosinone, alla Provincia di Frosinone e al Comune di Colfelice, 
nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
Copia della documentazione tecnica (o dei progetti approvati), opportunamente timbrata e 
siglata dall’Area Rifiuti della Regione Lazio, dovrà essere consegnata alla Società per le 
attività di competenza e dovrà, dalla stessa, essere messa a disposizione degli Enti di 
controllo a semplice richiesta. 

 
 
   



 
Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR 
Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica. 

       
 

 
 

Il Direttore del Dipartimento Programmazione economica e sociale 
         (dott. Guido Magrini) 

 
 
   



OGGETTO: SAF S.p.a. – Modifiche progetto esecutivo opere IV stralcio funzionale del progetto complessivo di ammodernamento dell’impianto TMB di Colfelice (FR).

		Gestore:
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IL DIRETTORE 


DEL DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione regionale “Attività Produttive e rifiuti”;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 2002, n.1, Regolamento 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i.;


VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti:


· di fonte comunitaria:


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”;


· di fonte nazionale:


		· Norme in materia ambientale ed, in particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati.

		D. lgs. del 03-04-2006, n. 152 e s.m.i.



		· Norme tecniche per le costruzioni.

		D.M. Lavori pubblici


14/01/2008



		· Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro).

		D. lgs. del 09-04-2008, n. 81



		· Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia


   ambientale, a norma dell'articolo 12 della legge 18     giugno 2009, n. 69

		D. lgs. del 29-06-2010, n. 128





· di fonte regionale:


		· Disciplina regionale della gestione dei rifiuti.

		L.R. del 09-07-1998, n. 27 e s.m.i.



		· Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della Regione Lazio.

		D.C.R.L. del 10-07-2002, n. 112



		· Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi.

		D.G.R. del 25-02-2005, n. 222



		· Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98.

		D.G.R. del 18-04-2008, n. 239



		· Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99.

		D.G.R. del 24-10-2008, n. 755



		· Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, sostituzione allegato tecnico.

		D.G.R. del 17-04-2009, n. 239



		· Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti.

		D.G.R. del 11-12-2009, n. 956



		- Deroga ai limiti di concentrazione per il parametro DOC di cui alla tabella 5 dell’art. 6 del D.M. 3 agosto 2005.

		Ordinanza del Presidente della Regione Lazio del 28-12-2009, n. Z0015





PREMESSO che:


- l’impianto di TMB di Colfelice, gestito dalla SAF S.p.a., è oggetto di interventi di ammodernamento, previsti con il progetto definitivo approvato con Decreto Commissariale n. 17 del 5 maggio 2006 e s.m.i.;


- la realizzazione del progetto di ammodernamento in questione è stata prevista in quattro stralci funzionali, al fine di garantire la continuità del servizio pubblico nel settore dei RU prodotti dai Comuni del comprensorio della Provincia di Frosinone;


-
la messa in esercizio dell’impianto, a seguito dei suddetti interventi di ammodernamento, è stata autorizzata con Decreto del Commissario n. 25 del 30 giugno 2008 e s.m.i.;


- allo stato attuale, risultano realizzati ed in esercizio il I e II stralcio funzionale del succitato progetto, comprendenti rispettivamente le opere relative a:


a) La selezione primaria e produzione di CDR,  e reparto biotunnel;


b) Il reparto per il trattamento e la valorizzazione della frazione secca da R.D.;


· il III stralcio funzionale, relativo alla valorizzazione della frazione umida, risulta già realizzato, ed è attualmente in fase di collaudo;

· il IV stralcio, relativo alla prevista sezione di trattamento del percolato, è in procinto di essere oggetto di gara d’appalto;

VISTA la Determinazione n. C0354 del 27 gennaio 2010 con la quale il Direttore del Dipartimento Territorio ha preso atto di una prima serie di modifiche apportate, su richiesta della SAF S.p.a., al progetto esecutivo del suddetto IV stralcio funzionale; 


VISTA la nota della SAF, datata 13/08/2010, ed acquisita al prot. n. 150094 del 31 agosto 2010, con la quale la Società ha comunicato di aver previsto ulteriori modifiche al medesimo progetto esecutivo del IV stralcio funzionale, progettate dall’ing. Francesco Martino, iscritto al n. 195 Sez. A dell’Albo degli Ingegneri di Grosseto  e  consistenti in:; 


· La sostituzione del cancello di accesso al’impianto;

· Il completamento del sistema delle aspirazioni e dei ricambi d’aria nell’ambito delle sezioni RD;


· Il miglioramento della luminosità interna;


· Il miglioramento delle opere relative all’esistente officina meccanica;


· La realizzazione di servizi igienici di prossimità nella sezione RD e nella zona di carico CDR


· Il completamento degli interventi in sala controllo e gestione carriponte;


· La manutenzione generale impianti aia biomax;


· La compartimentazione, con estrazione arie, zona miscelazione FORSU+strutturante;


· L’implementazione linea di alimentazione rifiuti speciali non pericolosi;


· Il completamento di alcune carenature dei nastri;


· La compartimentazione della zona di premiscelazione nell’aia biomax;


· L’impianto autonomo di trattamento depurativo dei reflui d’impianto;


· La realizzazione nuova vasca di prima pioggia;


· Il recupero vecchie reti antincendio e riuso ai fini dell’utilizzo delle acque di processo;


· La realizzazione edificio personale di gestione dell’impianto e annessa infermeria primo soccorso;


· Il potenziamento del sistema di estrazione a e trattamento arie ambiti compostaggio e RD.


VERIFICATO che, sulla stregua di quanto dichiarato della medesima SAF, dette modifiche risultano non sostanziali, ai sensi della D.G.R. 239/2008, in quanto:


· non presuppongono aumenti della capacità di trattamento degli impianti, rispetto a quanto già autorizzato;


· non richiedono l’integrazione dell’elenco dei rifiuti in ingresso con rifiuti merceologicamente dissimili da quelli già assentiti;


· non comportano, infine, operazioni di gestione sui rifiuti qualitativamente diverse da quelle già previste ed effettuate all’interno dell’impianto in questione;


RITENUTO opportuno, pertanto, preventivamente all’inizio dei lavori afferenti il citato progetto esecutivo del IV stralcio funzionale, di prendere atto delle modifiche sopra indicate;


per quanto premesso,


DETERMINA


- di prendere atto delle modifiche previste al progetto esecutivo del IV stralcio funzionale, facente parte del progetto complessivo di ammodernamento dell’impianto di TMB di Colfelice (FR), gestito dalla SAF S.P.A., e approvato con Decreto Commissariale n. 17/2006 e s.m.i., descritte nei seguenti elaborati, a firma dell’ing. Francesco Martino, iscritto al n. 195 Sez. A dell’Albo degli Ingegneri di Grosseto:


a. Relazione generale;

b. Relazione tecnica specialistica;

c. Elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti;

d. Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;


e. Piano di manutenzione dell’opera e degli impianti;


f. Piano di sicurezza e coordinamento;


g. Computo metrico estimativo;

h. Quadro economico;

i. Cronoprogramma;

j. Elenco prezzi unitari;

k. Quadro dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera per le diverse categorie di cui si compone l’opera e il lavoro;


l. Schema di contratto;


m. Capitolato speciale di appalto;


n. Disciplinare elementi tecnici;


o. Analisi dei prezzi.


La SAF dovrà, prima di dare avvio ai lavori di realizzazione del IV stralcio, presentare la necessaria DIA al Comune di Colfelice (FR).

Al termine dei lavori di realizzazione del progetto di cui trattasi, la SAF dovrà provvedere, così come prescritto anche dal citato Decreto commissariale n. 25/2008, a fornire all’Area Rifiuti della Regione Lazio copia del certificato di collaudo delle opere, al fine della messa in esercizio delle stesse previo rilascio della necessaria presa d’atto, ferma restando la presentazione delle garanzie finanziarie di Legge.

Il presente provvedimento sarà notificato, alla SAF S.p.A., dal Direttore della Direzione “Attività produttive e rifiuti” della Regione Lazio, ed altresì trasmesso ad ARPA Lazio - sezione provinciale di Frosinone, alla Provincia di Frosinone e al Comune di Colfelice, nonché pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.


Copia della documentazione tecnica (o dei progetti approvati), opportunamente timbrata e siglata dall’Area Rifiuti della Regione Lazio, dovrà essere consegnata alla Società per le attività di competenza e dovrà, dalla stessa, essere messa a disposizione degli Enti di controllo a semplice richiesta.


Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR Lazio entro 60 giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica.


Il Direttore del Dipartimento Programmazione economica e sociale








  (dott. Guido Magrini)
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